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Giorno del Ricordo 
2015

MartEdI 10 FEBBraIo

ore 10.00
Auditorium San Barnaba
corso Magenta 44/a - Brescia
PER GLI ISTITUTI SUPERIORI

ore 20.30 
Teatro San Carlino 

corso Matteotti 6/a - Brescia
PER LA CITTADINANZA

Con il contributo di 

 



	
Come ogni anno la Casa della Memoria 
in collaborazione con Anpi, Fiamme 
Verdi, Anei, Aned, Cgil, Cisl, Uil, Ufficio 
Scolastico Territoriale, promuove 
iniziative nel Giorno del Ricordo, istituito 
con legge n. 92 del 30 marzo 2004 in 
memoria delle vittime delle foibe e 
dell’esodo giuliano-dalmata.

Intervengono:

Franco Miccoli
associazione “Concordia et Pax”

Gorizia la città contesa. 

Le foibe e le memorie contrapposte 
(Sentieri di memoria e riconciliazione)

Guido Franzinetti
ricercatore al Dipartimento di Studi Umanistici, 

Università del Piemonte Orientale

Il confine più lungo: 
affermazione e crisi dell’italianità adriatica

Coordina:

Giovanni Spinelli
dirigente scolastico liceo statale 

“Veronica Gambara”

Esposizione della mostra
Auditorium San Barnaba 

dal 2 al 14 febbraio 
dal Lunedì al Sabato ore 9.00 -12.30

Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 14.00 -16.00 

Il confine più lungo: 
affermazione e crisi 

dell’italianità adriatica
a cura di R. Pupo, F. Todero, F. Benolich

La mostra, concessa dall’Istituto Parri di Bologna, 
affronta in un itinerario di circa 30 pannelli il diffi-
cile rapporto tra italianità e jugoslavismo, due mo-
vimenti che hanno continuato a confliggere, con 
esiti tragici, fin oltre la metà del secolo scorso. Il 
percorso della mostra aiuta a riflettere sul carattere 
ambivalente della costruzione delle identità nazio-
nali, uno dei fenomeni caratteristici della contem-
poraneità. 

Di seguito il link: 
http://www.irsml.eu/Confinepiulungo/aP%20Lite%20Flash/index.html

L’Associazione “Concordia et Pax” si 
è costituita il 20 novembre 2000 tra 
i decanati di Gorizia, Nova Gorica e 
Šempeter. Soci fondatori: vittime o 
congiunti dei tragici fatti riguardanti 
i primi cinquant’anni dello scorso se-
colo. L’Associazione persegue la “pro-
mozione della cultura della riconcilia-
zione e della convivenza pacifica fra le 
comunità viventi sul confine goriziano. 
Il sostegno diretto ed indiretto, del-
le iniziative tese all’approfondimento 
storico e alla conoscenza di eventi e si-
tuazioni che hanno coinvolto la gente 
e le terre di confine, con particolare ri-
ferimento a quelli legati alle due guer-
re mondiali” (articoli 2 e 3 Statuto).


